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IDEE MADRI
Siamo dunque in periodo eletto­

rale.
E sebbene ancora sul terreno non 

si vedano nè agitarsi bandiere, nè 
giostrar combattenti, la campagna è 
aperta. Entriamoci adunque. Manon, 
per ora, per- spiegarvi bandière, nè 
cercarvi avversari da combattere: 
soltanto, invece, per seminarvi idee, 
idee madri.

La situazione si presenta in con­
dizioni affatto speciali: con criteri 
analoghi, e non con i soliti delle 
lotte elettorali, va studiata e potrà 
-essere risolta.

Con questi soltanto.
Noi non ci troviamo di fronte ad 

una crisi comunale prodotta dal 
pareggiarsi delle forze di due par­
titi omogenei e contrari, tra i quali, 
semplicemente, debba farsi la scelta 
dagli elettori chiamati alle urne. 
La soluzione in questo caso si pre­
senterebbe facilissima. Niente di 
questo invece. La crisi si produsse 
quando, l’amministrazione che era 
in carica poteva contare ancora su 
di una discreta maggioranza, e 
d ’altra parte un vero partito omo­
geneo, compatto e con vero pro­
gramma non stava di fronte. E  si 
produsse perchè, pure essendovi una 
maggioranza, forse era poca, e certo 
non abbastanza compatta, ma spe­
cialmente per il. vento di fronda 
■che da qualche anno spira nella 
nostra città contrastando ed infiac­
chendo ogni iniziativa ed attività, 
e perchè invece di fare' dell’ammi­
nistrazione, e de\Vamministrazione di 
cose, da_troppo tempo si vuol fare 
della politica dove questa dovrebbe 
esulare, o dell’ amministrazione di 
•persone.

Avversari di ieri, elettori di do­
mani, concittadini tutti, nell’inte­
resse comune del paese, confessia­
molo' è consideratelo, la questione è 
tutta qui soltanto.

E  in questo principio di massima, 
ed in questo atteggiamento di spi­
riti sta la soluzione e la salvezza o 
la perdita di altro tempo prezioso 
ed il prolungarsi della confusione 
e dell’inazione, a seconda che si per­
sisterà, o no, nell’errore.

E  l’errore, lo abbiamo detto, il 
grande errore a cui si deve ricon­
durre l'origine di tutti i mali della 
presente situazione, che da troppo

tempo si protrae a tutto danno del 
paese, che attende invece impaziente 
la soluzione di tanti vitali problemi, 
l’errore è di voler fare della politica 
néll’amministrazione di un Comune, 
e di un Comune relativamente pic­
colo come il nostro, e di voler far 
troppo e sempre questione di per­
sone invece che di principi e di 
cose.

Questo errore, lo ripetiamo, fu la 
causa della situazione che deploriamo, 
e questo errore noi vogliamo cer­
care con tutte le nostre forze di im­
pedire si ripeta per l ’avvenire.

Poiché bisogna pure tener pre­
sente questa circostanza capitalis­
sima: la nostra città, come tutte le 
piccole città, non ha e non può 
avere grande abbondanza di uomini 
adatti ad amministrare la cosa pub­
blica. Per questo motivo, anche le 
elezioni generali in città come la 
nostra, per la forza delle cose, non 
possono rinnovare sostanzialmente o 
cambiare di molto il consesso dei 
pubblici amministratori.

Orbene se tra questi, invece di 
esistere corrispondenza di vedute e 
di intesa sopra principi di massima 
e programma di cose e di lavoro, 
di lavoro specialmente, di lavoro 
d’amministrazione, si accendono e vi­
vono teoriche ed inutilissime e dan­
nosissime discussioni e divisioni po­
litiche, e rivalità di persone, non 
si potrà mai concludere nulla, e 
mai, per conseguenza, amministrare.

Poiché, anche, nessuno vorrà con­
testare la luce meridiana di questa 
sfolgorante verità: quando si tratta 
di avvisare al sistema ed ai mezzi 
migliori per provvedere una città 
di acqua potabile, ad esempio, o di 
fognatura, non occorre .far distra­
zione di conservatori o di democratici, 
nm semplicemente ed invece è ne­
cessario rivelarsi buoni tecnici ed 
amministratori. E  l ’esempio si po­
trebbe moltiplicare all’infinito.

E  sono precisamente questi cri­
teri, da ultimo apparsi nella scienza 
amministrativa, che in questi ultimi 
tempi hanno dato origine, nel campo 
della pura amministrazione, al for­
marsi di un nuovo partito, che già 
si è affermato validamente e vitto­
riosamente in molte grandi città: il 
partito, cosidetto, economico. Ha esso 
lo scopo di riunire nelle sue file 
tutte le migliori intelligenze, energie t 
ed attività, che possono dare il con­
tributo dell’opera loro e del loro

valore per l’amministrazione di'una 
città, con esclusione delle idee po­
litiche che altro campo hanno al 
proprio svolgimento ed alla propria
attuazione.

\

E un partito, in fondo, che di 
partiti non ha che il nome, c vuol 
essere invece l’unione ed il concen­
tramento di tutti coloro clic hanno 
buon volere, capacità ed attività per 
l’amministrazione della cosa pubblica.

E  ciò che occorre, nell’ora che 
volge, per la nostra città.

E  noi, per la formazione di un 
partito economico nella nostra città 
nelle prossime eiezioni comunali, 
facciamo voti pel solo ed alto bene 
cittadino.

. . . . .  1 —  $ulle riavi di Zogo
e nelle trincee di j>»rtlj jfr th u r

Lorenzo  (l’Acida venne  t r a  noi s a b a t o  
scorso  e t e n n e  al  P o l i t e a m a  Gariba ldi  la 
a n n u n c i a t a  c o n f e re nza  Sulle navi di Togo 
e nelle trincee di Forth Arthur. L’in t e ­
r e s s e  de l l ’a r g om e n t o  e la f ama  de l l ’a rd i to  
g i o r n a l i s t a  h a  r i c h ia ma to  un g r a n  pubbl ico  
che ascol tò  t u t t a  la n a r r a z i on e  senza  p e r ­
d e r n e  u n a  si l laba .

Nel b re ve  esordio  il d ’Adda sp iegò  il 
p e rchè  delle vi t tor ie e degli  e ro ismi  g i a p ­
pones i .  .T u t t o  fu dovuto  e s s e nz ia lme n te  
a l l ’educaz ione  naz ionale:  il m a e s t r o  e le ­
m e n t a r e ,  v e n e r a to  nel  g ia ppone  e d im e n ­
t ica to  o quas i  nel la n o s t r a  E u r o p a  m a d r e  
di civil tà,  h a  l’incar ico  non l ieve di for ­
m a r e  il c i t t ad ino  e s e m p l a r e  ed  il so lda to  
valoroso.

Sui banch i  dei la s cuo la  d u n q u e  il g i a p ­
p onese  i m p a r a  la r i n u n c ia  del ia p r o p r i a  
f amig l i a ,  i m p a r a  ad a m a r e  so l tan to  la 
p r o p r i a  p a t r i a  a l l a  qua l e  darà ,  senza  r i ­
s p a r m i o ,  t u t t a  la forza del  suo  ingegno ,  
del  sun  bracc io,  t u t t o  sè  s t e s so  a p p e n a  
E s s a  lo comandi .  Ed il p a d r e  seconda ,  a 
casa ,  q u e s t ’educazione ,  n a r r a n d i  al  figlio 
le leggende  dei vecchi eroi  g ia pp on e s i ,  di 
quei  samurai le cui g e s t a  t engon  le 
veci delle nos t r e  f iabe m a  con profi t to ben 
diverso .  Ed il piccino c r esce  con s e n t i ­
me n t i  forti , san i  che si s v i luppano  a  poco 
a  poco ne l l ’an imo  suo  formandogl i  quel 
c a r a t t e r e  sa ldo  che lo p o r t e r à  un  g iorno 
alle più s u p e r b e  i m p r e s e .  Sou così  f a t t i  i 
piccoli  sudd i t i  dei  Mikado che s ’a v a n z a n o  
i m p e r t e r r i t i  so t to  la m i t r a g l i a  del  nemico  
pe r  la c o n q u i s t a  d ’un  me t r o  di t e r reno .
« Mor i re p e r  la p a t r i a !  nu l l a  di più g r a ­

di to ». H anno  dello s p a r t a n o  cos toro e 
s p a r t a n e  son  le Lur madr i ,  a lo r icordo,  
dioe il d ’Adda, (Tessermi  t rova to  p re s e n te  
ad  u n a  s c e i a  r a r a  p e r  un europeo  Un sol­
dato  s ’e r a  fe rma to  d inanzi  ad  u n a  piccola 
c a s a  ohiedep-do del la p a drona :  q u e s t a  c om­
pare ,  p r e nd e  la l e t t e r a  che le viene  offer ta 
e vi legge  la m o r t e  del  p ro p r i o  figliolo. 
Non un l ame n to :  e s s a  c o r r e  dal le vic ine  
annu nc i a nd o ,  con g r a n  segni  di gioia,  il

fat to.  * 0  f o r t una t a !  o for tuna ta !  le vien 
g r ida to  t u t t ’intornd .  E la c a s e t t a  fu a d o r n a  
di fiori come p e r  f e s t a  ed il nome  del 
mo r t o  inciso s u  di u n a  t a v o le t t a  ed espos to  
p e r  più giorni .  Simil i  e se mpi  io non li ho 
t rova t i  che al  Giappone  ».

E di que s t o  p aese ,  quas i  ignoto pochi  
anni  fa,  il d ’Adda  ci n a r r a  la g u e r r a  so ­
s t e n u t a ,  q u é s t a  i m m a n e  ep op ea  m o d e r n a  
che sba lord ì  e sp a v e n t ò  il mo ndo  in tero;  
non solo la n a r r a  m a  la fa sf i lar  d inanzi  
ai nos t r i  occhi con proiezioni  fotograf iche 
n i t i d i s s ime .

Ecco un canale di Tokio t u t t o  a n i m a t o  
da  g ross i  b a r c o n i :  una via di Tokio, u n a  
via  s t r a n a  a b i t a t a  e s c l u s i v a m e n t e  da  geishe. 
E sse  vi so r r idono  coi loro occhiet t i  a  m a n ­
dor l a  e vi fan cenno  d ’ invito a  t r a v e r s o  
le s b a r r e  de l la  loro dimora. Le g e i she  
sono Yallegria del g i a pponese  e del  v i a g ­
g ia to re  e u ropeo :  fanno le veci delle n os t r e  
kel ler ine .  Ogni a lbergo  ne t i ene  u n a  bel la 
p ro vv i s t a :  il cl ien te r,e scegl ie due ,  t r e  
pei  divei 'si  servizi  e poi se le t r o v a  no ­
t a t e  nel  conto  a s s i e m e  alle consumazion i  
di g e ne r e  a l i m e n t a r e .

Un tempio di Buddha : le g r a n d i  co­
lonne sono di pino  v e cch i s s imo ;  d u r a n t e  
l a  g u e r r a  le più belle g iappones i  off ri rono 
al dio le loro t r ecc i e  pe rchè  la v i t t o r i a  
so r r id e s s e  al le a r m i  napponiche .  Il voto 
e r a  s incera  e fu esaud i to .  L’esempio  non 
t r o v a  egual i  t r a  noi dove le donne  t engono 
ai loro capell i  come gli ufficiali a l l a  loro 
divisa.

La nave ammiraglia : sven to l a  la b a n ­
d ie r a  nazionale.  L’a m m i r a g l i o  Togo s o r r i ­
den te  co nv e r s a  con un ufficiale.

Incominc ia  il per iodo t e r r i f i can te  de l la  
t r a g e d i a :  i q u a d r i  si  succedono rap id i  e 
s e m p r e  più r a p i d a  e s u g g e s t i v a  d iv e n ta  
la p a r o l a  de l l ’o ra to re .  Dalle n av i  di Togo 
p a s s i a m o  a l l ’ assed io  di P o r t - A r t h u r ,  la 
pa r to  più eroica ,  p iù  a u dac e  di t u t t a  la 
g ue r r a .

Una trincea: sacelli  di t e r r a ,  pa l izza te  
e, d ie t ro ,  so lda t i  ans ios i  che sp i ano  dal le 
feri toie l ’effetto d ’un colpo dì cannone .

L'assalto ad una collina fortificata: 
p a r e  che la t e r r a  a v va m pi  t a n t a  è ia f u r i a  
degli  shrapnels che scoppiano  ad  ogni 
pas so  ; i piccoli  so lda t i  s ’ ine rpicano  so t to  
il fuoco, s c a va l ca no  fossi ,  spezza no  i fili 
tesi  p e r  i n s id i a  e vincono,  vincono s e m p r e .

Il battaglione della morte — Nul la  
di s t r a n o  nè di o r r ib i le  nel la v e d u t a :  è 
un  g ru pp o  di so lda t i  che s t anno  c a m b i a n ­
dosi  la g iu bb a  e le sca rpe .  P e r c h è ?  T r a  
poco dovranno  r i e mp i r e  uu fossa to  coi loro 
cadaver i  f r a n t u m a t i  dal le mine  r u s s e ;  non 
è g iu s to  d u n q u e  che g iu b b a  e s c a r p e  si 
sc iupino  in tal  m a n i e r a :  p o t r a n n o  se r v i r e  
ad  a l t r i  pe r  mig l io r  occas ione!

Un'esecuzione capitale — Tre  cines i  
furono  a r r e s t a t i  rei  di s p i onagg io ;  il p r o ­
cesso  al campo  è spiccio;  due  o ie  b a s t ano  
e la c o n d a n n a  è di mor te .  Le t r e  t es to  
c a u d a t e  ruzzolano  a  t e r r a  sp i cca t e  d a  u» 
so lda to  g iu s t i z i e r e .

P a s s a n o  a u c o r a  mol te e ma l t e  s ce ne  d 
e r o i s m o  e di s a n gu e ,  fino a  che g iu n g i a m o  
a l l ’episodiio u l t i m o :  la p r e s a  def ini t iva  dei  
forte.  Una c e r i m on ia  co mmo ve n t e  si compie  
a d o r a .  Il ge ne r a lo  Nogi h a  fat to i nn a l za r#

O R A R I O  D E L. L. A F E R R O V I A
PARTENZE : p. Alessandria 6,10 - 8,11 - 12,12 - 15,58 - 18 - 19,45 — Savona 4,35 - 8,15 - 12,40 - 17,38 — Asti 5,35 - 8,21 - 11,23 - 15,51 - 19,55 — Genova 6 - 8,6 - 12,10 - 16 - 20,20 — Ovada 22,4 
ARRIVI: da Alessandria 7,57 - 12,29 - 15,3 - 17,31 - 20,58 - 22,42 — Savona 7,50 - 12,03 - 15,48 - 19,39 — Asti 8 - 11,51 - 15,51 - 19,55 - 21,50 — Genova 7,54 - 11,12 - 15,28 - 19,35 - 21,35 — Ovada 5,18

L’UFFICIO POSTALE sta aperto dalle 8 alle 19 per l’accettazione delle lettere raccomandate ed assicurate, distribuzione e vendita francobolli - dalle 8 alle 18 per l’accettazione e consegna
pacchi postali - Per i Vaglia e risparmi (Cassa) dalie 8 alle 12 e dalle 13 alle 16 giorni feriali, nei giorni festivi dalle 8 alle 12.

L’UFFICIO TELEGRAFICO dalle 7 alle 24. —  L’ESATTORIA dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 16 giorni feriali, e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
LA BANCA POPOLARE dalle ore 9 alle 11,30 e dalle 12,30 alle 15 giorni feriali. —  L’AGENZIA DELLE TASSE dalle ore 8 alle 12 e dalle 14 alle 19, giorni feriali e dalle 8 alle 12, giorni festivi.

L’ARCHIVIO NOTARILE DISTRETTUALE nei giorni feriali dalle 9 alle 16 e dalle 9 alle 12 giorni festivi.
CONSERVATORIA DELLE IPOTECHE dalle 9 alle 16, giorni feriali e dalie 9 alle 12, giorni festivi.

L’UFFICIO DEL REGISTRO dalle 8 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali. Nei giorni festivi dalle 9 alle 12.
CONSORZIO AGRARIO COOPERATIVO dalle 7 alle 12 e dalle 15 alle 18 giorni feriali.

OLI UFFICI COMUNALI dalle 9 alle 12 e dalie 15 alle 18 giorni feriali e dalle 9 alle 12 giorni festivi.


